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Introduzione 
L’aggiornamento del Preventivo economico 2017 si rende necessario in ottemperanza a quanto 

predisposto dall’art. 12 del D.P.R. 254/2005 e per una maggiore aderenza all’andamento della 

gestione quasi al termine dell’esercizio. 

L’aggiornamento del Preventivo economico 2017 è stato redatto in soluzione di continuità 

organizzativa e gestionale con i criteri utilizzati per la stesura del Preventivo stesso, approvato 

con deliberazione del Consiglio camerale n. 18 del 19 dicembre 2016, ed è conforme all’articolo 

12 del D.P.R. 254 del 2005 e all’articolo 4 del decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 

del 27 marzo 2013. Nel dettaglio, la Giunta camerale approva: 

 il Preventivo economico, già previsto dal citato D.P.R. 254/2005, secondo lo schema 

dell’allegato A dello stesso decreto; 

 i documenti previsti agli articoli 1 e 2 del D.M. del 27 marzo 2013: il budget economico 

annuale, redatto secondo l’allegato 1 del decreto del 27 marzo 2013; la relazione illustrativa; 

il prospetto annuale delle previsioni di cassa delle entrate e delle spese, secondo l’allegato 2 

del su citato decreto, ed il Piano degli Indicatori e dei Risultati Attesi. 

Il comma 6 dell’articolo 18 della Legge 29 dicembre 1993, n. 580 offre la possibilità, per le 

Camere di Commercio, di effettuare variazioni compensative tra le diverse tipologie di spesa 

soggette a limite di legge. Tali compensazioni devono comunque garantire il conseguimento degli 

obiettivi di contenimento della finanza pubblica, dei relativi risparmi di spesa applicabili e 

l'eventuale versamento dei risparmi al bilancio dello Stato. Sarà compito del Collegio dei Revisori 

attestare, contestualmente alla deliberazione con la quale la Giunta assegna il budget al 

Segretario Generale e alla determinazione del Segretario Generale di assegnazione dei budget ai 

dirigenti, il conseguimento degli obiettivi di risparmio e le modalità compensative tra le diverse 

tipologie di spesa. 

In sintesi, l’aggiornamento del Preventivo economico 2017 risulta essere il seguente: 

 Budget Variazione Budget 
aggiornato 

GESTIONE CORRENTE 
A) Proventi correnti 37.347.207,00 150.023,00 37.497.230,00 
B) Oneri Correnti (40.662.667,00) (683.098,00) (41.345.765,00) 
Risultato della gestione corrente (A-B) (3.315.460,00) (533.075,00) (3.848.535,00) 
C) GESTIONE FINANZIARIA 460.250,00 (157.650,00) 302.600,00 
D) GESTIONE STRAORDINARIA 2.008.300,00 690.725,00 2.699.025,00 

Avanzo/Disavanzo economico 
d'esercizio (A-B+/-C+/-D) (846.910,00) - (846.910,00) 

PIANO DEGLI INVESTIMENTI 

E) IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 20.000,00 (4.567,00) 15.433,00 
F) IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 4.258.877,00 (2.182.293,00) 2.076.584,00 
G) IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE -   

TOTALE INVESTIMENTI (E+F+G) 4.278.877,00 (2.186.860,00) 2.092.017,00 
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L’aggiornamento prevede un incremento sia degli oneri correnti per euro 683.098,00 sia dei 

proventi correnti per euro 150.023,00. Di conseguenza, il disavanzo economico per la parte 

corrente aumenta di 533.075,0 euro, attestandosi ad € 3.848.535,00. L’incremento del disavanzo 

per la parte corrente viene interamente compensato dalla variazione positiva della componente 

straordinaria, che di fatto azzera la variazione del saldo finale rispetto al budget attuale 

compensando anche il decremento della gestione finanziaria. Si passa ora all’analisi puntuale 

delle variazioni proposte. 
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GESTIONE CORRENTE 

Proventi correnti 

La tabella sottostante riporta le variazione aggregate dei Proventi correnti. 

PROVENTI CORRENTI Budget Variazione Budget 
aggiornato 

1) Diritto annuale 25.988.474,00 200.000,00 26.188.474,00 
2) Dritti di segreteria 8.769.800,00 6.800,00 8.776.600,00 
3) Contributi, trasferimenti ed altre entrate 1.923.904,00 5.663,00 1.929.567,00 
4) Proventi da gestione di beni e servizi 665.029,00 -62.440,00 602.589,00 
5) Variazione delle rimanenze -  - 

TOTALE 37.347.207,00 150.023,00 37.497.230,00 
 

 
 

 

Il mastro relativo ai proventi da diritto annuale viene incrementato rispetto al budget iniziale nella 

voce relativa alle sanzioni amministrative per omesso o tardivo versamento. 

 

Per quanto riguarda il mastro cui afferiscono i diritti di segreteria con il presente assestamento 

viene incrementato complessivamente di un importo pari ad euro 6.800; tale variazione deriva 

principalmente ad un adeguamento delle stime in considerazione della maggiore richiesta da 

parte del mercato di carte tachigrafiche, dalla minor richiesta di CNS (carte digitali) e 

dall’incremento delle sanzioni amministrative emesse da parte del settore Sanzioni e Protesti. 
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Il mastro dei Contributi, trasferimenti ed altre entrate si incrementa di circa euro 5.600, 

principalmente per le seguenti voci: maggiori introiti per il personale distaccato dovuti a nuovi 

distacchi o proroghe avvenute nel corso dell’anno 2017 (euro 11.000); maggiori introiti derivanti 

dai rimborsi INAIL per infortuni occorsi nell’anno (euro 6.300); minori introiti per rimborsi o 

versamenti di penali (euro 2.250). 

 

La variazione negativa pari ad euro 62.440, facente capo al mastro  Proventi da gestione di beni 

e servizi deriva dalla presa d’atto che la previsione iniziale sulle vendite di pubblicazioni e sulla 

fruizione delle banche dati da parte degli utenti non corrisponde alla tendenza attuale (-39.500); 

lo stesso tipo di adeguamento si è reso necessario per le verifiche metriche (-10.000); si è altresì 

tenuto in considerazione del venir meno degli introiti provenienti dal servizio conciliazione, che è 

stato centralizzato regionalmente (-9.000) e dei minori introiti dovuti all’annullamento di alcuni 

corsi da parte del servizio di informazione ambientale (-17.000). Di segno contrario l’incremento 

degli affitti attivi (+15.000 derivanti dalla locazione transitoria dell’ex Borsa Valori, in occasione 

dell’evento Maze) 
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Oneri correnti 

La tabella sottostante riporta le variazione aggregate degli Oneri correnti. 

ONERI CORRENTI Budget Variazione Budget 
aggiornato 

6) Personale (12.302.466,00) (42.700,00) (12.345.166,00) 

7) Funzionamento (14.151.853,00) 552.593,00 (13.599.260,00) 

8) Interventi economici (6.697.855,00) (101.991,00) (6.799.846,00) 

9) Ammortamenti ed Accantonamenti (7.510.493,00) (1.091.000,00) (8.601.493,00) 

TOTALE (40.662.667,00) (683.098,00) (41.345.765,00) 

 

Gli oneri correnti aumentano complessivamente di euro 683.098,00, come dettagliato qui di 

seguito nelle singole voci. 

Personale 

I costi del Personale diminuiscono complessivamente di euro 42.700,00, come evidenziato nella 

seguente tabella: 

PERSONALE Budget Variazione Budget 
aggiornato 

Competenze al personale (9.235.866,00) (79.400,00) (9.315.266,00) 

Oneri sociali (2.347.400,00) 37.200,00 (2.310.200,00) 

Accantonamenti T.F.R. (683.200,00) - (683.200,00) 

Altri costi (36.000,00) (500,00) (36.500,00) 

TOTALE (12.302.466,00) (42.700,00) (12.345.166,00) 

L’aumento di euro 42.700,00 è imputabile essenzialmente all’effetto combinato dell’aumento 

delle competenze al personale e della riduzione degli oneri sociali. 

30%

33%
16%

21%

ONERI CORRENTI AGGIORNATI

Personale Funzionamento Interventi economici Ammortamenti ed Accantonamenti
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All’interno delle Competenze al personale è stata adeguata la posta delle retribuzioni ordinarie 

(aumentata di € 20.000,00) e della retribuzione accessoria (incrementata di € 60.200,00). 

Quest’ultima variazione è stata inserita per far fronte agli oneri derivanti dalla ricognizione 

complessiva dei fondi risorse decentrate per gli anni 2016-2017.  

Gli oneri sociali sono stati ridotti di € 37.200,00, per adeguarlo alle effettive necessità, tenendo 

conto di quanto avvenuto finora e cessazioni di quest’anno. 

Funzionamento 

I costi del Funzionamento diminuiscono complessivamente di euro 552.593,00. 

FUNZIONAMENTO Budget Variazione Budget aggiornato 
Prestazione di servizi (6.476.967,00) 369.998,00 (6.106.969,00) 

Godimento di beni di terzi (153.371,00) 26.604,00 (126.767,00) 

Oneri diversi di gestione (5.091.952,00) 33.059,00 (5.058.893,00) 

Quote associative (2.231.703,00) 116.572,00 (2.115.131,00) 

Organi istituzionali (197.860,00) 6.360,00 (191.500,00) 

TOTALE (14.151.853,00) 552.593,00 (13.599.260,00) 

 

In seguito all’analisi dell’andamento del bilancio 2017, è stato possibile effettuare una valutazione 

più puntuale delle spese previste per il funzionamento dell’Ente, come meglio illustrato qui di 

seguito. 

Le spese di funzionamento registrano una diminuzione generale dovuta principalmente alle spese 

per prestazioni di servizi (€ 369.998,00) e alle quote associative (€ 116.572,00). 

Nelle spese per Prestazione di servizi le riduzioni più rilevanti si registrano nelle seguenti voci: 

- spese per la riscossione di entrate € 64.858,00; 

- spese per automazione di servizi € 45.859,00; 

- spese per il consumo di energia elettrica € 40.000,00; 

- spese di pubblicità obbligatoria € 30.000,00; 

- spese per trasferte € 38.846,00; 

- spese per certificati digitali CNS € 27.000,00; 

- buoni pasto € 24.500,00; 

- costi per manutenzione ordinaria su attrezzature varie € 19.100,00. 

 

Il risparmio di euro 26.604,00 riscontrato nel mastro relativo al Godimento di beni di terzi 

riguarda essenzialmente la voce noleggio mobili ed attrezzature, dovuto sia alla riduzione dei POS 

in dotazione dell’ente sia a minori oneri relativi alle stampanti multifunzione. 
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La variazione in diminuzione degli Oneri diversi di gestione (€ 33.059,00) è imputabile 

principalmente alla riduzione delle seguenti voci: spese per acquisto di materiale di dotazione e 

consumo (€ 17.000,00), spese per acquisto pubblicazioni, giornali e riviste (€ 8.100,00) e spese 

per dispositivi di protezione individuale (€ 4.000,00). 

La riduzione delle spese per Quote associative di € 116.572,00, è dovuta alla riduzione del 

contributo consortile dovuto ad Infocamere per l’anno corrente. 

La riduzione delle spese per gli Organi istituzionali (€ 6.360,00) riguarda i compensi 

all’organismo indipendente di valutazione. 

 

Interventi economici 

Il mastro degli Interventi economici registra un incremento complessivo di euro 101.991,00. 

INTERVENTI ECONOMICI Budget Variazione Budget 
aggiornato 

Contributi alle Aziende speciali (1.255.000,00) 50.000,00 (1.205.000,00) 
Oneri per iniziative dirette (2.014.447,00) 103.977,00 (1.910.470,00) 
Contributi ad iniziative di terzi (681.000,00) (259.460,00) (940.460,00) 
Quote associative (499.908,00) 2.230,00 (497.678,00) 
Altri costi di promozione (23.000,00) 1.262,00 (21.738,00) 
Oneri progetti maggiorazione D.A. (1.374.500,00)  (1.374.500,00) 
Voucher progetti maggiorazione D.A. (850.000,00)  (850.000,00) 

TOTALE (6.697.855,00) (101.991,00) (6.799.846,00) 
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I Contributi alle Aziende speciali vengono ridotti di € 50.000,00, tenendo conto della 

previsione del bilancio consuntivo dell’Azienda speciale Laboratorio Chimico in merito alla voce 

relativa al contributo in conto esercizio. 

 

Le Iniziative dirette subiscono variazioni in diminuzione ed in aumento, determinando un 

decremento complessivo del budget per euro 103.977: 

 

Sponsorizzazioni per il Congresso delle Camere di commercio italiane all'estero 
(Assocamere)   -65.000 

Progetto SCUOLAV   -30.000 

Progetto Erasmus per giovani imprenditori  -20.000 

Strumenti e materiale per la comunicazione  -8.500 

Convegni sull'informazione ambientale  -5.500 

Partecipazione a rete europea di supporto alle imprese "Enterprise Europe 
Network"  -5.000 

Servizi da liquidare per la partecipazione ad EXPO MILANO 2015   56.900,00 
 

Vengono eliminate principalmente le risorse per il congresso delle camere di commercio italiane 

all’estero, in quanto la manifestazione ha richiesto un minor contributo di sponsorizzazione. 

Il progetto scuolalav ha assunto una dimensione più nazionale ed è stato ritenuto meritorio del 

finanziamento mediante incremento del 20% del diritto annuale; pertanto la voce di spesa 

corrispondente è stata stornata ed isolata nel conto dedicato. 

Il progetto erasmus per giovani imprenditori è stato rivisto negli importi (parimenti per gli introiti) 

in quanto si è preso atto della rinuncia alla partecipazione e slittamento di alcune partenze da 

parte degli imprenditori interessati. 

Per quanto riguarda l’ultima voce indicata nella tabella sovrastante, si precisa che si tratta di 

liquidare ad Unioncamere la quota parte riferita all’ente, in seguito alla transazione raggiunta con 

la società Explora Scpa che era stata incaricata di organizzare per le Camere di commercio la 

partecipazione ad expo Milano 2015. 

 

I Contributi ad iniziative di terzi vengono incrementati complessivamente di euro 259.460,00 

per il finanziamento di iniziative di rappresentanza economica del sistema territoriale e per 

finanziare eventuali iniziative che potrebbero palesarsi ancora in corso d’anno.  
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Ammortamenti ed accantonamenti 

Il mastro relativo agli ammortamenti ed accantonamenti viene incrementato complessivamente 

di un importo pari ad euro 1.091.000,00. 

Tale incremento riguarda l’accantonamento al fondo svalutazione crediti per diritto annuale, 

sanzioni ed interessi (€ 1.000.000,00) e al fondo retribuzione accessoria anni precedenti (€ 

91.000,00). In quest’ultima posta è stato previsto un accantonamento a titolo cautelativo per far 

fronte ad un eventuale futuro onere derivante dalla ricognizione complessiva dei fondi risorse 

decentrate per gli anni 2012-2015 previo ulteriori approfondimenti e chiarimenti in ordine al 

concreto utilizzo di tale somma. 

 

 

 

GESTIONE FINANZIARIA 
La gestione finanziaria subisce un peggioramento a seguito di minori proventi (€ 158.650,00) 

solo parzialmente compensati da minori oneri (€ 1.000,00). 

Nei proventi finanziari, oltre ad adeguare la posta degli interessi su prestiti al personale (+350,00 

€), si è ridotta la previsione dei proventi mobiliari da imprese collegate (- € 159.000,00) tenuto 

conto di una minore distribuzione di dividendi da parte di Tecno Holding S.p.A., rispetto all’anno 

scorso. 

 

GESTIONE STRAORDINARIA 
Il risultato della gestione straordinaria migliora di € 690.725,00 quale saldo dell’incremento dei 

proventi di € 713.347,00 e degli oneri di € 22.622,00. 

I principali incrementi dei proventi riguardano le poste delle sopravvenienze relative al diritto 

annuale e a quelle per minori contributi. 

 

PIANO DEGLI INVESTIMENTI 

 
PIANO DEGLI INVESTIMENTI Budget Variazione Budget 

aggiornato 
Immobilizzazioni Immateriali 20.000,00 (4.567,00) 15.433,00
Immobilizzazioni Materiali 4.258.877,00 (2.182.293,00) 2.076.584,00
Immobilizzazioni Finanziarie 

TOTALE 4.278.877,00 (2.186.860,00) 2.092.017,00
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Immobilizzazioni immateriali  

Tale mastro si riduce di € 4.567,00 per un adeguamento della previsione relativa all’acquisto di 

licenze. 

Immobilizzazioni materiali 

Gli investimenti per immobilizzazioni materiali vengono diminuiti di € 2.182.293 in considerazione 

del fatto che numerosi interventi sugli immobili dell’ente (impianti termofluidici e adeguamento 

normativa antincendio locali via Giolitti 15; fornitura e messa in opera di nuovo impianto di 

videosorveglianza a palazzo Birago e a palazzo Affari; sostituzione condizionatori) non verranno 

realizzati per decisione della Giunta camerale 
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BUDGET ECONOMICO ANNUALE RICLASSIFICATO 

Il budget economico è stato riclassificato secondo lo schema dell'allegato 1 del D.M. 27 marzo 

2013.  

La circolare n. 148123 del 12 settembre 2013 prevede che il preventivo economico annuale, 

previsto dal DPR 254/2005, e redatto secondo uno schema che tiene conto della specificità del 

sistema camerale, sia riclassificato mediante una rielaborazione basata su criteri omogenei per 

tutti gli enti pubblici. L’allegato 4 della circolare fornisce lo schema di raccordo fra il piano dei 

conti in uso nel sistema camerale e quanto previsto dal DM 27 marzo 2013. 

Al fine di favorire la lettura dello schema allegato alla deliberazione, nella tabella successiva sono 

riportati nella prima colonna, per totale voce, i dati riclassificati in sede di approvazione 

dell’aggiornamento del Preventivo economico 2017 da parte della Giunta camerale con la 

deliberazione n. 130 del 25 settembre 2017 (ratificata dal Consiglio camerale con delibera n. 14 

del 27 ottobre 2017. 

L’aumento di euro 212.477 si riferisce alla voce A1) Valore della produzione: Ricavi e proventi 

per attività istituzionale, compensato da minori ricavi -62.454 relativi alla voce   A5) Valore della 

produzione: altri ricavi e proventi. 

I costi della produzione per servizi, voce B7), diminuiscono complessivamente di euro 274.367, 

e si dettagliano in: B7a) erogazione di servizi istituzionali, relativi agli Interventi economici che 

incrementano per euro 101.991; B7b) acquisizione di servizi, relativi al mastro delle Prestazioni 

di servizi, per euro 345.346; mentre si ha una diminuzione di euro 24.652, sono indicate nella 

voce B7c) consulenze, collaborazioni, altre prestazioni di lavoro. I costi della produzione B8) per 

godimento di beni di terzi si riferiscono al mastro “Godimento di beni di terzi” e segnano una 

diminuzione di euro 26.604. Aumentano di euro 42.700 le spese per il personale, indicate nella 

voce Costi della produzione B9) per il personale e della voce B13) euro 91.000 altri 

accantonamenti. All’aumento dei costi del personale, legate all’adeguamento delle voci per la 

retribuzione accessoria, fa seguito una diminuzione dei costi relativi alla voce oneri diversi di 

gestione B14) per euro 123.513.  
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Budget 
economico

assestato
A) VALORE DELLA PRODUZIONE

1) Ricavi e proventi per attività istituzionale 36.492.132 212.477 36.704.609
2) variazione delle rimanenze dei prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti

3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione
4) incremento di immobili per lavori interni

5) altri ricavi e proventi 855.075 -62.454 792.621

Totale valore della produzione (A) 37.347.207 150.023 37.497.230

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci -131.539 26.118 -105.421
7) per servizi -13.372.682 274.367 -13.098.315

8) per godimento di beni di terzi -153.371 26.604 -126.767
9) per il personale -12.302.466 -42.700 -12.345.166

10) ammortamenti e svalutazioni -7.231.593 -1.000.000 -8.231.593
11) variazioni delle rimanenze e materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 0 0 0

12) accantonamento per rischi 0
13) altri accantonamenti -278.900 -91.000 -369.900

14) oneri diversi di gestione -7.192.116 123.513 -7.068.603

Totale costi (B) -40.662.667 -683.098 -41.345.765

DIFFERENZA FRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B) -3.315.460 -533.075 -3.848.535
C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

-159.000

16) altri proventi finanziari 171.300 350 171.650
17) interessi ed altri oneri finanziari -11.000 1.000 -10.000

17 bis) utili e perdite su cambi -50 -50

Totale proventi ed oneri f inanziari (15 + 16 - 17 +- 17 bis) 460.250 -157.650 302.600

D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE

Totale delle rettifiche di valore (18 - 19)
E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI

713.347

-22.622

Totale delle partite straordinarie (20 - 21) 2.008.300 690.725 2.699.025
Risultato prima delle imposte -846.910 0 -846.910

Imposte dell'esercizio, correnti, differite ed anticipate 0

AVANZO (DISAVANZO) ECONOMICO DELL'ESERCIZIO -846.910 0 -846.910

21) oneri, con separata indicazione delle minusvalenze da alienazioni i cui effetti 
contabili non sono iscrivibili al n. 14) e delle imposte relative ad esercizi precedenti -37.502 -60.124

Budget 
economico 
25/9/2017

Variazione

20) proventi, con separata indicazione delle plusvalenze da alienazioni i cui ricavi 
non sono iscrivibili al n.5) 2.045.802 2.759.149

15) proventi da partecipazioni, con separata indicazione di quelli relativi ad imprese 
controllate e collegate 300.000 141.000
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CONTO PREVENTIVO IN TERMINI DI CASSA 
 
L’elaborato risulta redatto secondo quanto previsto dal DM 27 marzo 2013. Il prospetto riguarda 

le previsioni formulate secondo il criterio di cassa e, nella parte riguardante la previsione di spesa, 

risulta articolato per missioni e per programmi. 

Nelle tabelle sottostanti sono riportati i dati riclassificati evidenziando i valori risultanti dal 

preventivo, le relative variazioni ed i saldi finali. L’importo delle variazioni è stato stimato tenendo 

conto delle entrate ed uscite che si sono registrate nel corso dei mesi passati e delle informazioni 

al momento disponibili. 

 

Entrate 
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Uscite 
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